
  Ministero della Salute 
DIREZIONE GENERALE DELLA RICERCA E DELL’INNOVAZIONE IN SANITA’ 

 
 

Convenzione per il finanziamento del Progetto di ricerca di cui alla legge n. 232/2016 articolo 1 comma 140 

lettera c) ricerca tra Ministero della salute e Università degli studi di Messina 

Procedura: Fondi 2017-2020 - Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge Bilancio 2017), articolo 1, comma 

140, lett. c) Ricerca - Fondo investimenti e sviluppo infrastrutturale - DM 25/01/2018 - capitolo 7212/01 

Finanziamento: euro 3.000.000,00 (tremilioni/00) 

Soggetto attuatore: Università degli studi di Messina - (codice fiscale 80004070837 - Università - 

UNIVERSITA MESSINA - pubblico) 

Titolo del Progetto di ricerca: “Disturbo di Spettro Autistico: Ricerca di biomarcatori per personalizzare le 

terapie esistenti e sviluppo di nuove terapie farmacologiche e riabilitative” 

Progetto/Convenzione n.: 2019 / CCR-2017-9999901 

Capitolo/p.g.: 7212/01 

E.F. provenienza fondi: 2017-2020 

E.F. provenienza fondi/importo: 2017 (euro 1.602.500,00), 2018 (euro 472.500,00), 2019 (euro 452.500,00), 

EF 2020 (euro 472.500,00) 

Coordinatore scientifico del Progetto (C.S.P.): Antonio PERSICO 

Durata Progetto: 4 (quattro) anni 

Durata convenzione: 5 (cinque) anni 

Fascicolo: I.9.a.b/2018/401 

 

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”; 

VISTO l’articolo 1, comma 140, c della legge 11 dicembre 2016, n. 232 che prevede l’istituzione nello stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di un apposito fondo da ripartire, con una dotazione 

di 1.900 milioni di euro per l'anno 2017, di 3.150 milioni di euro per l'anno 2018, di 3.500 milioni di euro per 

l'anno 2019 e di 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, per assicurare il finanziamento 

degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese; 

VISTO il citato articolo 1, comma 140 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 che, tra i settori di spesa nei quali 

assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale, prevede alla lettera c) la ricerca; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017 recante “Riparto del fondo per il 
finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all'articolo 1, comma 140, della 

legge 11 dicembre 2016, n. 232.”  

VISTO l’allegato 1 del citato Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che alla lettera c) ricerca 
stabilisce l’attribuzione, al Ministero della salute, dell’importo complessivo di euro 23.130.200, ripartito in 

euro 13.704.200 per il 2017, euro 6.738.000 per il 2018, euro 2.215.500,00 per il 2019 ed euro 472.500 per gli 

anni 2020-2032; 

VISTA la sentenza della Corte Costituzionale del 13 aprile 2018, n. 74, che ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019), nella parte in cui non 

prevede un’intesa con gli enti territoriali in relazione ai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 

riguardanti settori di spesa rientranti nelle materie di competenza regionale; 

VISTO l’articolo 13 del Decreto legge del 25 luglio 2018, n. 91, recante “Proroga di termini previsti da 

disposizioni legislative”, convertito con modificazioni legge 21 settembre 2018, n. 108;  

VISTA l’Intesa Rep. Atti n. 197 CSR del 13 ottobre 2018, ai sensi dell’articolo 3 della legge 28 agosto 1997, 
n. 281 e della sentenza della Corte Costituzionale n. 74 del 13 aprile 2018, sullo schema di Decreto del Ministro 
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della salute recante “Riparto del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale 
del Paese, di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232”; 

VISTO il Decreto del Ministro della salute datato 25 gennaio 2018, registrato alla Corte dei conti il 27 febbraio 

2018, foglio n. 382, con cui sono stati indicati gli interventi e i progetti finanziati con le risorse assegnate dal 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 luglio 2017 e le modalità di utilizzo dei contributi; 

VISTO l’allegato A del sopra citato Decreto Ministeriale che prevede, tra i progetti da finanziare - afferenti ai 

settori della ricerca - il Progetto di ricerca “Disturbo di Spettro Autistico: Ricerca di biomarcatori per 

personalizzare le terapie esistenti e sviluppo di nuove terapie farmacologiche e riabilitative” - Università degli 

studi di Messina al quale è assegnato l’importo di euro 3.000.000,00=(tremilioni/00); 

VISTO il DMT n. 177410 del 18 ottobre 2017, registrato alla Corte dei Conti il 23 ottobre 2017 con n. 1347, 

con il quale viene istituito nello stato di previsione del Ministero della salute, ai sensi del Decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri del 21 luglio 2017 presso la Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in 
sanità il capitolo 7212 p.g. 1 (Missione 17, Programma 20, Azione 2, Categoria economica 22), recante 

“somme da destinare al finanziamento dei progetti di ricerca nel campo sanitario”, con una dotazione di euro 
13.704.200,00 nell’esercizio 2017; 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205 concernente “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” che ha stanziato: sul capitolo 7212 p.g. 1 
euro 6.738.000,00 nell’esercizio 2018, euro 2.215.500,00 nell’esercizio 2019, euro 472.500,00 nell’esercizio 
2020; 

VISTO il Decreto del Direttore generale del 21 dicembre 2018, registrato presso alla Corte dei Conti in data 

18 gennaio 2019 con n. 1-71 e n. 1-72, con cui è stata ripartita e autorizzata la spesa sul capitolo 7212, p.g.1, 

dello stato di previsione della spesa del Ministero della salute, dell’esercizio 2018, pari a euro 13.704.200,00= 

(tredicimilionisettecentoquattromiladuecento/00) in conto residui dell’esercizio finanziario 2017,secondo gli 
importi assegnati a ciascun beneficiario di cui alla tabella A e con cui è stata autorizzata la spesa sul capitolo 

7212, p.g.1, dello stato di previsione della spesa del Ministero della salute, dell’esercizio 2018, pari a euro 
6.738.000,00= (seimilionisettecentotrentottomila/00) in conto competenza, secondo gli importi assegnati a 

ciascun beneficiario nella citata tabella A; 

VISTO il Decreto del Direttore generale del 12 marzo 2019, registrato dall’Ufficio Centrale di Bilancio in data 
26 marzo 2019 al n. 743, con il quale la dr.ssa Giselda Scalera (Decreto d’incarico registrato dalla Corte dei 
Conti in data 17/04/2019 n. 1-718) è stata autorizzata all’esercizio del potere di spesa sul capitolo 7211, piani 

gestionali 1, 8, 9 e piani gestionali residui perenti, capitolo 7212 inclusi i piani gestionali per i residui passivi 

perenti e capitolo 3398 piano gestionale 3, limitatamente all’importo di euro 19.100.000,00 da destinare alle 
Reti di ricerca IRCCS; 
 
 

CONSIDERATO che la durata del Progetto di ricerca “Disturbo di Spettro Autistico: Ricerca di biomarcatori 

per personalizzare le terapie esistenti e sviluppo di nuove terapie farmacologiche e riabilitative” è 

programmata in 4 (quattro) anni; 

TENUTO CONTO che i contratti relativi alla cessione delle strumentazioni del Progetto di ricerca sono scelti 

in ottemperanza a quanto previsto dal D.lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) e che il personale di 

supporto estraneo sia all’IRCCS che partecipano al Progetto che alla Rete deve essere reclutato mediante 
procedure selettive aperte, con modalità tali da garantire adeguata pubblicità dell’avviso di selezione, il più 

ampio accesso ai candidati, la trasparenza e il rigore della procedura; 

CONSIDERATA la necessità, ai fini dell’erogazione del finanziamento, di conformarsi alle procedure di 
monitoraggio di cui al decreto legislativo del 29 dicembre 2011, n. 229, con riferimento alla Banca dati delle 

amministrazioni pubbliche (BDAP) e conseguenti adempimenti; 

RITENUTO opportuno che la durata della convenzione debba tenere conto della tempistica necessaria, stimata 

in 12 mesi, per l’attuazione delle procedure e degli adempimenti sopra richiamati in tema di codice dei contratti 

pubblici e monitoraggio tramite la banca dati sopra indicata; 
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TENUTO CONTO che l’esecuzione della convenzione è condizionata all’acquisizione, ove previsto, del 
parere positivo al Progetto di ricerca espresso dal comitato etico e/o dell’autorizzazione di cui all’articolo 31 
del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26; 

PRESO ATTO che dall’esame della documentazione pervenuta non risultano essere stati acquisiti tutti i 
prescritti pareri del Comitato etico relativo al Progetto; 

VISTA la nota del 26 luglio 2017 con la quale il Coordinatore scientifico di progetto segnala che sono oggetto 

di parere del Comitato etico i singoli, specifici progetti di ricerca facenti parte integrante del progetto 

complessivo, per i quali si impegna a dare tempestiva comunicazione, ad integrazione della documentazione  

già trasmessa; 

RITENUTO di dover stipulare un’apposita convenzione al fine di disciplinare le modalità di impiego del 

suddetto finanziamento; 

TRA Ministero della salute, nella persona di Giselda SCALERA (CF SCLGDL61M60H501O), 

dirigente dell’Ufficio 5 della Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in sanità  
E Università Università degli studi di Messina, nella persona di Salvatore CUZZOCREA (CF 

CZZSVT72C11Z133E) legale rappresentante dell’Istituto medesimo 

E per conoscenza nella persona di Antonio PERSICO (PRSNTN62A23A494W) Coordinatore 

scientifico del Progetto (di seguito denominato C.S.P.) 

 

si conviene quanto segue: 
 

 

ARTICOLO 1 

1. La presente convenzione regola l’affidamento da parte del Ministero della salute – Direzione generale 

della ricerca e dell’innovazione in sanità, di seguito denominato Ministero, a favore dell’Università degli 

studi di Messina, di seguito denominata Soggetto attuatore, del  Progetto di ricerca “Disturbo di Spettro 

Autistico: Ricerca di biomarcatori per personalizzare le terapie esistenti e sviluppo di nuove terapie 

farmacologiche e riabilitative”, per un finanziamento pari a euro 3.000.000,00 (tremilioni/00) a valere 

sui fondi del capitolo 7212, p.g. 01, “somme da destinare al finanziamento di progetti di ricerca nel campo 

sanitario”, di cui all’articolo 1, comma 140, lettera c) della legge di bilancio n. 232 dell’11 dicembre 

2016.  

 
ARTICOLO 2 

1. Il Soggetto attuatore svolge il Progetto di ricerca secondo quanto riportato nel Piano esecutivo firmato 

dal legale rappresentante e dal C.S.P.. 

2. Sono allegati alla presente convenzione e ne costituiscono parte integrante la seguente documentazione: 

a. il Progetto di ricerca di cui all’articolo 1, firmato dal legale rappresentante e dal C.S.P.; 
b.  il modulo “Piano esecutivo di Progetto”; 

c.  nonché, ove previsti, il parere positivo del comitato etico e/o l’autorizzazione di cui all’articolo 31 del 
decreto legislativo n. 26 del 4 marzo 2014. 

 

ARTICOLO 3 

1. La Convenzione ha durata di anni 5 (cinque) e deve avere inizio entro trenta (30) giorni dalla data di 

trasmissione della comunicazione con la quale il Ministero informa il Soggetto attuatore dell’avvenuta 
registrazione, da parte degli Organi di controllo, della presente convenzione. 

2. Il Soggetto attuatore, entro e non oltre il termine di cui al comma 1 del presente articolo, con nota 

sottoscritta digitalmente dal rappresentante legale e dal C.S.P., comunica: 

a. la data di inizio delle attività progettuali; 

b. la richiesta di erogazione della prima rata di finanziamento. 



 
4 

3. Il monitoraggio e la verifica del raggiungimento degli obiettivi del Progetto di ricerca di cui alla presente 

convenzione sono affidati alla Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in sanità, Ufficio 5.  
4. Le parti convengono che le comunicazioni relative al Progetto di cui trattasi siano effettuate attraverso il 

sistema di posta elettronica certificata. 

 

ARTICOLO 4 

1. I soggetti con i quali devono stipularsi i contratti relativi alla cessione delle strumentazioni, di cui 

all’allegato Piano esecutivo del Progetto, sono scelti in ottemperanza a quanto previsto dal D.lgs. n. 
50/2016 (Codice dei contratti pubblici). 

2. I beni durevoli devono essere inventariati presso il Soggetto attuatore e degli stessi deve essere data 

comunicazione al Ministero. 

 
ARTICOLO 5 

1. Nel caso in cui per lo svolgimento del Progetto e per la durata dello stesso si dovesse fare ricorso a 

personale di supporto esterno al Soggetto attuatore, esso deve essere reclutato dallo stesso mediante 

procedure selettive aperte, con modalità tali da garantire adeguata pubblicità dell’avviso di selezione, il 
più ampio accesso ai candidati, la trasparenza e il rigore della procedura. 

 

ARTICOLO 6 

1. Il costo dei beni e servizi per l’esecuzione del presente Progetto di ricerca sono posti a carico dei fondi 
ministeriali di cui all’articolo1, qualora acquisiti anche a mezzo leasing, noleggio, per un periodo pari alla 

durata del Progetto. 

 

ARTICOLO 7 

1. Le apparecchiature acquistate sono di proprietà del Soggetto attuatore con il vincolo di utilizzo per 

l’esecuzione del Progetto di ricerca, secondo le modalità e per il tempo fissati nella presente convenzione. 
2. Le apparecchiature, acquistate con il contributo di cui sopra, devono riportare apposita etichetta ben 

visibile con la dicitura: “Acquistato con i fondi del Ministero della salute”. L’ubicazione delle stesse deve 
essere comunicata al Ministero, così come ogni eventuale spostamento in luogo di collocazione diverso 

da quello comunicato. 

3. Sono a carico del Soggetto attuatore la manutenzione ordinaria e straordinaria nonché lo smaltimento 

delle apparecchiature, incluse tutte le relative spese, salvo diversi accordi risultanti dalla tipologia di 

contratti relativi alla cessione delle strumentazioni di cui all’allegato Piano esecutivo del Progetto. 
4. Nel caso in cui le apparecchiature relative alla presente convenzione non vengano utilizzate per gli scopi 

previsti o autorizzati, ovvero, non siano ubicate nei luoghi dichiarati, il Ministero ha facoltà di risolvere 

immediatamente la presente convenzione con esclusione di qualsiasi pretesa da parte del Soggetto 

attuatore. In tale ipotesi il Soggetto attuatore è obbligato alla restituzione delle somme ricevute. 

5. Trascorso il periodo di vincolo, le apparecchiature restano di proprietà e nella piena disponibilità del 

Soggetto attuatore, il quale non può cederle nei successivi cinque anni, decorrenti dalla data di scadenza 

del vincolo di destinazione, senza preventiva autorizzazione del Ministero. 

6. Nel caso di dismissione da parte del Soggetto attuatore, il Ministero può consentire che le suddette 

apparecchiature siano trasferite presso altra struttura del S.S.N. per lo svolgimento dell’attività di ricerca, 
senza oneri a carico del Ministero medesimo, sentita la Regione competente. 

 
ARTICOLO 8 

1. La prima rata del finanziamento è pari a euro 452.500,00 e la procedura per il pagamento della stessa è 

avviata solo a seguito dell’accertamento da parte del Ministero degli avvenuti adempimenti di cui al 
all’articolo 2, comma 2, e all’articolo 3, comma 2. 
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2. La seconda rata del finanziamento è pari ad euro 1.273.750,00 ed è erogata dopo la trasmissione da parte 

del Soggetto attuatore della Relazione di cui al successivo articolo 9 e solo a seguito della valutazione 

positiva della stessa da parte del Ministero. 

3. La terza rata del finanziamento è pari ad euro 801.250,00 ed è erogata dopo la trasmissione da parte del 

Soggetto attuatore della Relazione di cui al successivo articolo 9 e solo a seguito della valutazione positiva 

della stessa da parte del Ministero. 

4. La quarta rata del finanziamento è pari ad euro 236.250,00 ed è erogata dopo la trasmissione da parte del 

Soggetto attuatore della Relazione di cui al successivo articolo 9 e solo a seguito della valutazione positiva 

della stessa da parte del Ministero. 

5. La quinta rata, a saldo del finanziamento, è pari ad euro 236.250,00. Essa è corrisposta una volta accertata 

la sussistenza dei requisiti di cui al successivo articolo 11 e solo a seguito della valutazione positiva della 

relazione finale da parte del Ministero. 

6. Eventuali ritardi nell’erogazione del finanziamento non comporteranno per il Ministero alcun obbligo di 
corresponsione di eventuali interessi passivi a qualsiasi titolo dovuti. 

 

ARTICOLO 9 

1. Su espressa richiesta del Ministero, il Soggetto attuatore trasmette annualmente, la relazione sullo stato 

d’attuazione della ricerca da predisporsi anche su apposita modulistica ministeriale. Essa deve essere 

sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante e dal C.S.P. La predetta relazione, deve contenere 

l’indicazione del luogo di collocazione delle apparecchiatura/infrastruttura, la descrizione delle attività 
svolte dal Soggetto attuatore e deve essere accompagnata da un documento di sintesi che illustri lo stato 

di avanzamento dei lavori, inclusa la descrizione delle attività realizzate, e della delibera di approvazione 

degli eventuali specifici progetti di ricerca facenti parte integrante del progetto complessivo. 

2. Nel caso in cui, all’esito dell’istruttoria, la documentazione di cui al comma 1 del presente articolo non 
sia idonea a dimostrare che sono stati conseguiti gli obiettivi di cui al Piano esecutivo o non siano 

conformi con quanto previsto nel Piano medesimo, il Ministero, previa comunicazione al Soggetto 

attuatore, ha facoltà di non erogare la relativa rata di finanziamento, che verrà erogata a seguito 

dell’eventuale esito positivo degli approfondimenti istruttori condotti. 
3. Nel caso in cui la sopra citata documentazione non consenta di esprimere un parere favorevole, il 

Ministero, previa comunicazione al Soggetto attuatore, ha facoltà di sottoporre la stessa documentazione, 

per le valutazioni, al Comitato tecnico sanitario, istituito presso il Ministero della salute. Il Soggetto 

attuatore si impegna fin d’ora ad accettare quanto sarà deciso dal suddetto Comitato. 

 

ARTICOLO 10 

1. Il Soggetto attuatore, con motivata nota firmata digitalmente dal legale rappresentante e dal C.S.P., può 

chiedere, una tantum, l’autorizzazione al Ministero ad apportare modifiche al Piano esecutivo. Tali 
modifiche non devono, in ogni caso, comportare un aumento del finanziamento a carico del Ministero. 

2. Qualora emerga che sono state apportate modifiche al Piano esecutivo senza la prescritta autorizzazione, 

il Ministero ha facoltà, previa comunicazione al Soggetto attuatore, di attivare le procedure per la 

sospensione del finanziamento ed il recupero delle somme erogate, comprensive degli interessi legali 

maturati. 

 

ARTICOLO 11 

1. Fatta salva l’eventuale concessione di proroga della durata delle attività progettuali, ai fini dell’erogazione 
del saldo, il Soggetto attuatore, trasmette entro trenta giorni dalla scadenza della presente convenzione al 

Ministero la seguente documentazione, redatta dal C.S.P. e recante la firma digitale dello stesso e del 

legale rappresentante: 

a. la Relazione finale della ricerca che documenti la coerenza delle attività svolte con il Piano 

esecutivo e gli obiettivi raggiunti; 

b. la Rendicontazione delle spese sostenute con i fondi ministeriali e l’inventario dei beni acquistati 
a valere sui fondi ministeriali. 
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2. La soprarichiamata documentazione deve essere redatta utilizzando esclusivamente la modulistica 

ministeriale.  

3. La documentazione di supporto alla relazione finale ed alla rendicontazione, di cui al comma 1 del 

presente articolo, deve essere a disposizione del Ministero presso il Soggetto attuatore, che deve 

provvedere alla relativa custodia. 

4. Nel caso in cui la relazione finale non sia considerata idonea a dimostrare il regolare svolgimento della 

ricerca, in conformità di quanto previsto nel Piano esecutivo, il Ministero richiede chiarimenti ed 

eventuale documentazione integrativa al Soggetto attuatore. 

5. In caso di mancato riscontro, oppure laddove dalla istruttoria della documentazione integrativa emerga 

che sono stati disattesi gli obiettivi di cui al Piano esecutivo, il Ministero comunica al Soggetto attuatore 

il parere negativo in ordine alla relazione finale e, conseguentemente, in ordine alla erogazione del saldo 

ed ha facoltà di chiedere la restituzione delle somme già erogate comprensive degli interessi legali 

maturati.  

6. Nel caso in cui all’esito della istruttoria, la relazione finale non consenta di esprimere un motivato parere 
favorevole, il Ministero previa comunicazione al Soggetto attuatore, ha facoltà di sottoporre la 

documentazione, per le valutazioni, al Comitato tecnico sanitario. Il Soggetto attuatore si impegna fin 

d’ora ad accettare quanto sarà deciso dal suddetto Comitato. 

 

ARTICOLO 12 

1. Il Ministero, in via autonoma o sentito il Comitato tecnico sanitario, ha facoltà di chiedere chiarimenti ed 

ulteriore documentazione e può disporre verifiche durante lo svolgimento del Progetto di ricerca. 

 

ARTICOLO 13 

1. Il termine del Progetto può essere prorogato dal Ministero per un periodo massimo di mesi 12 (dodici) 

dalla data di scadenza, previa motivata istanza firmata digitalmente dal legale rappresentante del Soggetto 

attuatore e dal C.S.P.. 

2. La presentazione dell’istanza di proroga deve essere effettuata entro e non oltre il 30 marzo dell’annualità 
di riferimento del Progetto, per consentire la pianificazione delle risorse finanziarie. 

 

ARTICOLO 14 

1. La proprietà degli studi, dei prodotti e delle metodologie sviluppati nell’ambito del Progetto è 
regolamentata dalla normativa vigente in materia, salvo particolari accordi stipulati dal Soggetto attuatore 

con soggetti terzi e di cui il Ministero non è parte. Qualsiasi documento prodotto, ivi comprese le 

pubblicazioni scientifiche inerenti al Progetto di ricerca oggetto della presente convenzione deve 

contenere l’indicazione del finanziamento ministeriale e deve essere tramesso in copia al Ministero a 
firma del legale rappresentante. 

2. Le parti convengono che il Ministero della salute possa dare direttamente diffusione, anche attraverso il 

proprio sito web, dell’estratto della proposta progettuale e dei risultati della ricerca sia in forma completa 
che sintetica e delle pubblicazioni scientifiche da essa derivate. 

 

ARTICOLO 15 

1. La presente convenzione, vincolante all'atto della sottoscrizione per Soggetto attuatore, è tale per il 

Ministero solo dopo la sua approvazione e registrazione da parte dei competenti Organi di controllo. 

 

ARTICOLO 16 

1. Le parti si impegnano all’osservanza, per quanto di rispettiva competenza, delle disposizioni inerenti alla 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010 n.136, e successive 
modifiche ed integrazioni. 
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2. Ai fini dell'erogazione del finanziamento, i programmi finanziati sono monitorati ai sensi del decreto 

legislativo del 29 dicembre 2011, n. 229, nell'ambito della Banca dati delle Amministrazioni pubbliche 

(BDAP), conseguentemente, devono essere corredati del codice unico di Progetto (CUP) e del codice 

identificativo della gara (CIG) anche se non perfezionato ai sensi della delibera n. 1 del 2017 dell’Autorità 
nazionale anticorruzione (ANAC). 

3. I soggetti attuatori degli interventi previsti dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 e individuati 

nel Progetto di cui alla presente convenzione, sono tenuti al costante aggiornamento dei dati. 

 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’articolo 21 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82.  
 

 

Roma, data della sottoscrizione come quella della firma digitale apposta per ultima 

 

 

 

 

per il Ministero della salute  
il Direttore dell’Ufficio 5 - Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in sanità  
Giselda SCALERA (codice fiscale SCLGDL61M60H501O) 

 

per l’Università degli studi di Messina 
il Rappresentante legale 

Salvatore CUZZOCREA (codice fiscale CZZSVT72C11Z133E) 

 

e per presa visione: 
il Coordinatore scientifico del Progetto (C.S.P.) 

Antonio PERSICO (codice fiscale PRSNTN62A23A494W) 
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